MANOVRA FINANZIARIA 2010

La Cgil è la prima a pensare che ci voglia una manovra per correggere 
i conti pubblici, «anche perché noi, diversamente da altri, il debito 
pubblico non lo abbiamo mai dimenticato», spiega Epifani. Ma non così. 
La Cgil ha le sue proposte: una «addizionale di solidarietà per il 
futuro dei nostri giovani» sui redditi sopra ai 150mila euro; 
ripristinare l'Ici almeno sui redditi superiori a 90-100mila euro; 
aumentare dal 5 al 7% la tassazione per il rientro dei capitali.

Anche il resto d’Europa ha scelto un’altra strada, osserva Epifani: 
Zapatero ha appena varato una manovra aggiuntiva di 5 miliardi a cui 
corrisponde un prelievo sui redditi medio alti e Cameron «che non è un 
pericoloso estremista», tassa di 6 miliardi le banche, mentre anche 
Angela Merkel ha dato il via a una operazione di tassazione che 
ridistribuisce i sacrifici su tutti. «Di quell’equità ad ora nella 
manovra italiana non c’è traccia», attacca il segretario della Cgil, 
che si cita le parole del presidente della Repubblica. E chiede al 
Parlamento di tenere conto del suo richiamo. «Sacrifici e rigore sì - 
ripete con Napolitano - ma con equità». E politiche che sostengano 

sviluppo e occupazione.


